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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 68 DEL 20 LUGLIO 2021 
RELATIVA A: 
 
 
RICHIESTA DI REFERENDUM ABROGATIVO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
75 DELLA COSTITUZIONE E DELL'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 352/1970 
“NORME SUI REFERENDUM PREVISTI DALLA COSTITUZIONE E 
SULL'INIZIATIVA DEL POPOLO”, DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 
DICEMBRE 2012, N. 235 “TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI INCANDIDABILITÀ E DI DIVIETO DI RICOPRIRE CARICHE 
ELETTIVE E DI GOVERNO CONSEGUENTI A SENTENZE DEFINITIVE DI 
CONDANNA PER DELITTI NON COLPOSI, A NORMA DELL'ARTICOLO 1, 
COMMA 63 DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190”. 
 
 
BREVE RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA PROPOSTA REFERENDARIA  
 
Il presente quesito referendario chiede al corpo elettorale di volersi pronunciare sul tema 
del complessivo superamento della disciplina dettata dal Decreto legislativo 31 
dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 
63 della legge 6 novembre 2012, n. 190”, comunemente nota come “Legge Severino”.  
La finalità del quesito va individuata nella volontà di superare gli automatismi della 
disciplina che è intervenuta in una materia di particolare rilevanza costituzionale, quale 
la titolarità dei diritti di elettorato passivo; una disciplina che ha dato luogo a situazioni 
di significativa incertezza interpretativa e conseguenti contenziosi avanti alla Corte 
costituzionale e relative pronunce. 
In effetti la “Legge Severino” disciplina la sussistenza dei requisiti per la candidabilità 
alle cariche elettive e la configurazione di fattispecie che possono determinare la 
sospensione o anche la decadenza dalle stesse.  
La sua abrogazione rimetterà la disciplina della incandidabilità a cariche elettive alla 
disciplina in materia di irrogazione della sanzione accessoria della interdizione dai 
pubblici uffici e nella misura dalla stessa definita dal codice penale e dalle diverse leggi 
di settore. 
 


